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U
n aeroporto ad Agrigento? 
Se un privato in accordo 
con il pubblico vuole re-
alizzarlo, presenti pure 

il progetto. Poi si vedrà. Vito 
Riggio, che si è sempre detto 
contrario a uno scalo vicino al-
la Valle dei Templi, non chiu-
de nessuna porta e ascolta la 
proposta del presidente della 
Regione, Raffaele Lombardo, 
che ha detto di essere pronto a 
co-finanziare il progetto di un 
privato. 
«Il presidente della Regione 
Raffaele Lombardo confer-
ma quella che è la posizione 
dell’Enac sulla questione legata 
alla costruzione dell’aeroporto 
di Agrigento», dice all’agenzia 
di stampa Italpress il presidente 
dell’Enac Vito Riggio. Che ag-
giunge: «Come abbiamo sempre 
detto lo scalo non può essere in-
serito nella rete nazionale. Così 
il governatore si è detto dispo-
nibile a fare la sua parte purché 
ci sia un privato che partecipi 
alla gestione di quello che può 
essere uno scalo a carattere re-
gionale». Per questo, prosegue 

il vertice dell’Enac, «non pos-
siamo che condividere questa 
posizione e aspettiamo che si 
presenti all’Enac un soggetto 
misto pubbli-
co-privato che 
esponga un pro-
getto concre-
to». Lombardo 
è convito che 
ad Agrigento 
lo scalo sia ne-
cessario. «Credo che un piccolo 
aeroporto gestito da un privato, 
che investe perché ci crede e 
che quindi si impegni a far ve-
nire la gente, possa essere una 
cosa molto importante», scrive 
il governatore sul suo blog.
Ma nuovi aeroporti a parte, in 
Sicilia ce n’è già uno pronto per 
essere inaugurato ma, fermo 
nell’empasse burocratica, con-
tinua a restare chiuso. Si trova a 
Comiso, in provincia di Ragusa, 
e presto potrebbe diventare il 
quarto scalo dell’Isola. «Stia-
mo aspettando», spiega Riggio, 
«che il ministero dia l’autoriz-
zazione all’Enav per l’esercizio 
di servizi di navigazione, il cui 

costo è di 2 milioni e 800 mila 
euro. Senza questo via libera lo 
scalo non può essere aperto in 
quanto la società che ha in ma-

no la gestione 
ha detto di non 
poter sostenere 
questi costi».
Altro capitolo 
è quello delle 
tratte sociali 
che collegano 

Lampedusa e Pantelleria alla 
terra ferma. L’affidamento a 
Meridiana, infatti, sta per sca-
dere. «Ci stiamo muovendo per 
la proroga delle tratte sociali 
per Lampedusa e Pantelleria 
dal 27 marzo, data della sca-
denza, a fine maggio, quando 
si conoscerà il vincitore della 
nuova gara, che è già stata ban-
dita», annuncia il presidente 
dell’Enac. «Abbiamo fatto pre-
sente la questione al ministero a 
cui spetta la decisione finale», 
conclude Riggio, «ma credo che 
non ci saranno problemi e così 
anche nel periodo pasquale in 
queste zone saranno garantiti i 
servizi». 

RIGGIO APRE ALL’IDEA DI UNO SCALO PUBBLICO-PRIVATO

Ad Agrigento si torna
a sognare l’aeroporto

Edilizia scolastica sempre più a rischio, quella che emerge da recenti  N
rapporti che vedono i comuni isolani tra gli ultimi posti nelle graduatorie 
in merito alla sicurezza degli edifici. Ancora un crollo e per fortuna so-
lo dei feriti, questa volta in provincia di Catania esattamente a Paternò. 
«Assistiamo impotenti a eventi che dovrebbero essere un’eccezione e che 
invece, ahimè, nella nostra Isola sono quasi una regola», dice il vicepre-
sidente dell’Ordine dei geologi siciliani, Carlo Cassaniti, commentando 
l’episodio. «Dopo il crollo avvenuto lo scorso 10 gennaio nella scuola 
Giovanni Verga a Serradifalco a Caltanissetta», aggiunge il vicepresidente 
Cassaniti, «oggi è toccato alla scuola Lombardo Radice di Paternò, dove il 
crollo dei calcinacci dal soffitto ha ferito dei bambini». Cassaniti rilancia 
una proposta che l’ordine dei geologi di Sicilia porta avanti da molti anni 
e cioè una legge regionale sul libretto del fabbricato: «Gli edifici, strategici 
e non, hanno bisogno di monitoraggio continuo che deve partire proprio 
dal terreno di fondazione e deve prevedere lo stato dell’arte del cemento 
e delle armature dei pilastri». «Tutto ciò», continua il geologo, «vuol dire 
istituire un’apposita legge regionale per la creazione del libretto del fab-
bricato, documento che prevede l’aggiornamento continuo di tutto quanto 
rilevato dalle fondazioni del manufatto all’ossatura dei suoi muri». I geo-
logi si fanno così portavoce di questo importantissimo strumento perché 
la sicurezza degli edifici, in primo luogo di quelle strutture come scuole 
e ospedali definite «strategiche», possa finalmente porre fine ai crolli di 
questi giorni. Il vicepresidente dei geologi di Sicilia ha voluto ricordare che 

quanto ribadito alla stampa qualche giorno 
addietro dall’assessore regionale all’istru-
zione e formazione professionale Mario 
Centorrino, non è l’unica soluzione al pro-
blema della sicurezza degli edifici scolasti-
ci: «Ciò che è stato proposto dall’assessore 
Centorrino in merito al project financing, è 
solo una soluzione, benché apprezzabile, 
meramente economica». «Ciò che invece 
ci vuole», conclude Cassaniti, «è un ob-
bligo di legge che veda la Regione Sicilia 
in prima linea affinché si contribuisca, con 
delle norme ben precise e in modo definiti-
vo, alla sicurezza delle nostre scuole e alla 
salvaguardia della vita dei nostri figli».

Passare gli edifici ai raggi X,
dai geologi idee anti-crollo

Lampedusa e Pantelleria
verso la proroga

delle tratte sociali
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